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In una soleggiata giornata di aprile, io e la mia 
classe siamo andati nella villa Floridiana.
Durante la prima parte del percorso, ci è stato 
chiesto di non parlare e di concentrarci sulle 
nostre emozioni.
Durante la passeggiata, ho percepito il dolce 
canto degli uccellini e l’odore di folta 
vegetazione.
A mio avviso, soffermarsi sui suoni e gli odori 
percepiti sfruttando i nostri sensi, è stata una 
piacevole sensazione che mi ha fatto sentire in 
sintonia con la natura.
Successivamente ci siamo seduti sull’erba, 
dove abbiamo commentato il breve tragitto in 
quel luogo che mi è parso incantato.
Una volta in piedi, abbiamo passeggiato sino 
alla Fontana delle Tartarughe.

Questa foto è stata scattata da me in un momento 
particolare, come descritto accanto: è a colori, 
parzialmente in controluce.
L’inquadratura è dal basso e mette in evidenza la 
maestosità degli alberi, le cui foglie sono in 
movimento a causa della lieve brezza e perciò, 
appaiono leggermente sfocate.
Il cielo è azzurro e illumina gli spazi tra un albero e 
l’altro.

http://www.polomusealecampania.beniculturali.it/index.php/il-museo


Mentre camminavamo abbiamo 
potuto scattare diverse foto: 
questa a sinistra, sempre a colori, 
è un primissimo piano della 
vegetazione.

Rappresenta delle foglie di una 
siepe di colore, a fuoco, che varia 
dal verde al giallo.
Sullo sfondo, non centrato e 
sfocato, campeggiano degli alberi 
ancora parzialmente spogli.
Arrivati a destinazione, ci siamo 
seduti sulle scale godendoci la 
bellezza del panorama ed il sole, 
caldo e brillante.

Dopo aver raggiunto la Vasca 
delle Tartarughe, ci siamo 
incamminati verso l’uscita, dove 
abbiamo nuovamente avuto la 
possibilità di scattare delle foto.



Mi hanno colpito 
particolarmente queste 
margherite: infatti ho deciso di 
ritrarle obliquamente, scattando 
una foto a colori.
Alcune sono in primo piano e a 
fuoco, mentre in secondo piano, 
sfocate, possiamo scorgerne 
altre.
Questi fiori sono costituiti da un 
sottile stelo che si dirama in tanti 
petali bianchi, uniti da un piccolo 
corpo arancione centrale.
Davanti, a destra, è presente un 
sottile ciuffo d’ erba, 
leggermente sfocato, che si 
estende dalla parte inferiore fino 
a quella superiore dell’immagine.
Questa fotografia, per me, 
rappresenta l’incombere della 
primavera, i suoi colori e i suoi 
odori.



Poco prima del cancello d’ingresso alla villa 
Floridiana, lungo la strada per il ritorno, ho 
notato questa stupenda pianta di Bouganville, 
che mi ha convinta a scattare una foto.

Quest’ultima foto è sempre a 
colori e, non perfettamente a 
fuoco, in secondo piano, raffigura 
dei bellissimi fiori; in primo piano 
c’è la vegetazione.
I fiori sono di colore viola e alla 
loro destra possiamo individuare 
una statua di pietra. In primo 
piano sono visibili numerose 
foglie verdi, tuttavia, ciò che 
risalta maggiormente è l’intenso 
colore dei fiori.
Al rientro mi sono soffermata a 
pensare a quanto mi sia piaciuta 
questa esperienza e non vedo 
l’ora di ripeterla per assaporare 
nuovamente il piacere di stare a 
contatto con la natura insieme 
alla mia classe.


